
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre, tu che togli i peccati del
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i
peccati del mondo, accogli la nostra
supplica; tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Padre, che hai voluto salvare gli uomini
con la croce del tuo Figlio unigenito,
concedi a noi, che abbiamo conosciuto in
terra il suo mistero, di ottenere in cielo i
frutti della sua redenzione.  Egli è  Dio, e vive
e regna con te.... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura              Nm 21,4b-9
Dal libro dei Numeri
In quei giorni, il popolo non sopportò il
viaggio. Il popolo disse contro Dio e contro
Mosè: "Perché ci avete fatto salire dall'Egitto
per farci morire in questo deserto? Perché
qui non c'è né pane né acqua e siamo
nauseati di questo cibo così leggero".
Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti
brucianti i quali mordevano la gente, e un
gran numero d'Israeliti morì.
Il popolo venne da Mosè e disse:

"Abbiamo peccato, perché abbiamo parlato
contro il Signore e contro di te; supplica il
Signore che allontani da noi questi serpenti".
Mosè pregò per il popolo.
Il Signore disse a Mosè: "Fatti un serpente
e mettilo sopra un'asta; chiunque sarà
stato morso e lo guarderà, resterà in vita".
Mosè allora fece un serpente di bronzo e lo
mise sopra l'asta; quando un serpente
aveva morso qualcuno, se questi guardava
il serpente di bronzo, restava in vita.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale               Sal 77
R. Non dimenticate

le opere del Signore!
Ascolta, popolo mio, la mia legge,
porgi l'orecchio alle parole della mia bocca.
Aprirò la mia bocca con una parabola,
rievocherò gli enigmi dei tempi antichi.
R. Non dimenticate

le opere del Signore!
Quando li uccideva, lo cercavano
e tornavano a rivolgersi a lui,
ricordavano che Dio è la loro roccia
e Dio, l'Altissimo, il loro redentore.
R. Non dimenticate

le opere del Signore!
Lo lusingavano con la loro bocca,
ma gli mentivano con la lingua:
il loro cuore non era costante verso di lui
e non erano fedeli alla sua alleanza.
R. Non dimenticate

le opere del Signore!
Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa,
invece di distruggere.  Molte volte trattenne
la sua ira e non scatenò il suo furore.
R. Non dimenticate

le opere del Signore!
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II Lettura                         Fil 2,6-11
Dalla lettera di san Paolo apostolo
ai Filippési
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione
di Dio, non ritenne un privilegio l'essere
come Dio, ma svuotò se stesso assumendo
una condizione di servo, diventando simile
agli uomini.
Dall'aspetto riconosciuto come uomo,
umiliò se stesso facendosi obbediente fino
alla morte e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome
che è al di sopra di ogni nome, perché nel
nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei
cieli, sulla terra e sotto terra,e ogni lingua
proclami: "Gesù Cristo è Signore!", a gloria
di Dio Padre.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
perché con la tua croce hai redento il
mondo.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Gv 3,13-17)
Dal Vangelo secondo Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:
"Nessuno è mai salito al cielo, se non colui
che è disceso dal cielo, il Figlio dell'uomo.
E come Mosè innalzò il serpente nel deserto,
così bisogna che sia innalzato il Figlio
dell'uomo, perché chiunque crede in lui
abbia la vita eterna.
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare
il Figlio unigenito, perché chiunque crede in
lui non vada perduto, ma abbia la vita
eterna.
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel
mondo per condannare il mondo, ma
perché il mondo sia salvato per mezzo di
lui".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio
vero, generato, non creato, della stessa
sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte
le cose sono state create. Per noi uomini e
per la nostra salvezza discese dal cielo, e
per opera dello Spirito Santo si è incarnato
nel seno della Vergine Maria e si è fatto
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica, e
apostolica. Professo un solo battesimo per
il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione
dei morti e la vita del mondo che verrà.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
feriti dalle nostre fragilità ed omissioni,
guardando alla Croce di Gesù invochiamo
guarigione e sostegno per una vita rinnovata
dal suo amore.
Preghiamo insieme e diciamo:
Salva il tuo popolo, Signore

1. Ciascuno di noi, consapevole del
proprio peccato guardi alla Croce per
incontrare perdono ed intraprendere vie
nuove, segnate dall'amore,
preghiamo

Salva il tuo popolo, Signore



2. Il papa Leone e il vescovo
Gherardo annuncino a fratelli e sorelle
la potenza dell'amore di Dio rivelato
 nell'annientamento della Croce,
preghiamo

Salva il tuo popolo, Signore

3. I giovani, guardando alla Croce,
riscoprano la bellezza dell'andare
controcorrente per costruire una città
attenta ed accogliente per chi è povero e
solo, preghiamo

Salva il tuo popolo, Signore

4. Tutti i credenti si impegnino nel
salvaguardare il creato dalle trasformazioni
che, per interessi economici, deturpano
natura e convivenza civile,
preghiamo

Salva il tuo popolo, Signore

Lo Spirito donato dal Figlio tuo sulla Croce
ci guidi, Padre,ad accogliere in noi la potenza
della sua resurrezione che ci conduce alla
vita piena. Egli vive e regna nei secoli dei
secoli. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
«Quando sarò innalzato da terra,

attirerò tutti a me», dice il Signore.

La Croce, via d'amore
tra il cielo e la terra

Il mondo capovolto: per salire si deve
scendere, per trovare la vita bisogna
perderla. Gesù è forse venuto per compiere
proprio questa rivoluzione, questa
operazione sovversiva di capovolgimento,
impensabile e assurda prima di Lui. Non
amo la teologia del dolore e della sofferenza,
non amo i volti tristi e compunti di chi

accetta la propria croce quasi con un piacere
masochistico, certi così di comprarsi il
Paradiso, ma che fa della fede un
mercimonio. Non amo la croce come
simbolo di dolore e di passiva accettazione
di esso. Se il cielo è sceso in terra e la terra
è salita in cielo ci deve pur essere stato un
passaggio, una via, una corrente: mi piace
pensare allora la croce come una passerella
che unisce i mondi, ma non in virtù della
sofferenza che si porta incollata sopra, ma
come scivolo di amore: "Dio, infatti, ha
tanto amato il mondo…". Il fine della croce,
il suo succo, è tutto in queste parole di Gesù
che servono a ricordarci che c'è un solo
modo per non lasciarsi schiacciare e
annientare dal dolore, un modo in cui la
sofferenza non ha mai l'ultima parola e non
è mai definitiva. È il modo dell'amore:
"perché nel tuo nome, Dio, / si può tutto,
/ si può nascere e morire, / e trionfare nel
mondo" (Alda Merini). Solo l'amore ci rivela
che nelle ombre che ci circondano Qualcuno
ci attende, e non resta allora che lasciarsi
sollevare la testa e farsi asciugare le lacrime,
non resta che allargare i pugni chiusi e
abbandonarsi. Non c'è niente da capire. La
croce non ci parla di equilibrio, la croce è
sbilanciata e ci indica la provvisorietà e la
sospensione. E cosa è la fede se non
questo essere portati, sospesi, appesi ad
una fiducia, ad un abbandono? Quando ad
essere in croce sei tu non servono né
coraggio, né resistenza, né volontà: serve
la speranza in un Dio che vuole che nessuno
vada perduto, in un Dio che regala vita per
sempre. Ogni volta che l'angoscia sconfigge
l'amore, ogni volta che la disperazione
calpesta la speranza è come ricostruire un
pezzo del Golgota. Ma ogni volta che
ritroviamo fiducia è l'umanità che vince: è
un restituire la vita. È, in fondo, riuscire a
vedere la resurrezione nascosta in quella
croce. E oggi Gesù sembra dirmi dall'alto
della sua croce: "Ti aspetta la mia
resurrezione; la vita ti aspetta".

Don Luigi Verdi



14 Settembre 2025 - 21 Settembre 2025
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Sabato 13 e domenica 14: Raccolta per il "Progetto adotta una famiglia"

12-13-14 settembre: Campo estivo per ragazzi/e a Montesenario
Lunedì 15 ore 18.30-21.30: Riunione dei catechisti

Martedì 16 ore 18.30: Incontro degli animatori dei gruppi LPB
Venerdì 19 ore 21.30: Prove del Coro di S. Stefano in pane

Venerdì 19 ore 18.30: Riunione del Gruppo missionario
Venerdì 19 ore 21.15: Riunione con i genitori dei cresimandi

Sabato 20: "Camminata notturna per la Pace"
dalle Piagge a San Miniato al Monte (dalle 22 alle 6.40)

Domenica 28: Assemblea diocesana con gli operatori pastorali in Duomo

ISCRIZIONI AL CATECHISMO 2025-2026
per i bambini di III^ elementare e per i ragazzi di 1^ media

22-23-24 SETTEMBRE DALLE 16.30 ALLE 19 presso la Sala Parrocchiale

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 855,10
Le offerte raccolte per don Jomy sono state € 1.775,00

Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 14 SETTEMBRE  
ESALTAZIONE DELLA CROCE  
Nm 21,4b-9; Sal 77;  
Fil 2,6-11; Gv 3,13-17 

Ore   8.00: Franca, Marco 
Ore 10.00: Luigi, Franco (viv) 
Ore 11.30: Domenico, MariaLuigia 
Ore 18.00: Alessandro 

LUNEDÌ 15 SETTEMBRE   
B.V. Maria Addolorata 
1Tm 2,1-8; Sal 27; Gv 19,25-27 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: fam. Lanterna 

MARTEDÌ 16 SETTEMBRE  
Ss. Cornelio e Cipriano  
1Tm 3,1-13; Sal 100; Lc 7,11-17 

Ore   8.30: Giuseppe 
 
Ore 18.00: 

MERCOLEDÌ 17 SETTEMBRE  
1Tm 3,14-16; Sal 110; Lc 7,31-35 
Grandi sono le opere del Signore 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Placido 

GIOVEDÌ 18 SETTEMBRE  
1Tm 4,12-16; Sal 110; Lc 7,36-50 
Grandi sono le opere del Signore 
 

Ore   8.30:  
Ore 18.00: Giuseppe, Carlo, Nevia, 
                  Teresa, Mario, Mariagrazia 

VENERDÌ 19 SETTEMBRE  
1Tm 6,2c-12; Sal 48; Lc 8,1-3 
Beati i poveri in spirito 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

SABATO 20 SETTEMBRE   
1Tm 6,13-16; Sal 99; Lc 8,4-15 
Presentatevi a Dio con esultanza 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Nello 

DOMENICA 21 SETTEMBRE  
XXV DOMENICA T.O.  
Am 8,4-7; Sal 112;  
1Tm 2,1-8; Lc 16,1-13 
Benedetto il Dio che rialza il povero 

Ore   8.00: Clara, Armando, Italo 
                 Fam. Barsi-Miniati 
Ore 10.00:  
Ore 11.30:  
Ore 18.00: 


